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Non esistono regole ferree e predeterminate per svolgere una simulazione di una prova di evacuazione 
in un Istituto Scolastico, essendo le stesse dipendenti molti fattori come la tipologia di edificio conside-
rato e l’età degli alunni. Sicuramente, però, si possono dare alcune indicazioni di carattere generale per 
chi voglia eseguire con successo la simulazione di un abbandono dell’edificio scolastico con i propri stu-
denti. A fine articolo è riportato un modello di evacuazione usato nelle scuole.

Il piano di emergenza e di evacuazione (PEE) è il documento che contiene tutte le indicazioni da se-
guire in caso di emergenza. E’ un elaborato sintetico, al fine di risultare immediatamente comprensi-
bile a tutti i lavoratori. Deve essere messo a disposizione di tutti. Lo scopo è quello di affrontare in 

anticipo le situazioni di rischio e consentire ai dipendenti di abbandonare con tempestività il posto di 
lavoro o la zona pericolosa.
Il piano di evacuazione ed emergenza è obbligatorio, come indicato dal testo unico sulla sicurezza (D.L-
gs. n. 81/2008) – all’ art. 43 – e dal DM 10 marzo 98 – all’ art. 5 –, per tutte le attività produttive (fabbriche, 
uffici, impianti, pubblica amministrazione, ecc.) ove sono occupati 10 o più dipendenti ed in quelle ove 
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si esercitano attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco ai sensi del DPR 151/2011. A tal riguardo il 
Testo Unico di Sicurezza (D.Lgs n. 81/2008), all’art. 43 prevede che:
1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, sal-
vataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b);
c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le mi-

sure predisposte e i comportamenti da adottare;
d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 

pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o met-
tersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed imme-
diato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguen-
ze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

f ) garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio 
presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono es-
sere usati. L’obbligo si applica anche agli impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, indivi-
duati in relazione alla valutazione dei rischi.
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2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni 
dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o della unità produttiva secondo i criteri previsti nei 
Decreti di cui all’articolo 46.

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere 
formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle di-
mensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. Con riguardo al personale della 
Difesa, la formazione specifica svolta presso gli istituti o le scuole della stessa Amministrazione è a-
bilitativa alla funzione di addetto alla gestione delle emergenze.

4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato.

Inoltre, l’art. 5 del DM 10 marzo 1998 prevede che:
1. all’esito della valutazione dei rischi d’incendio, il datore di lavoro adotta le necessarie misure orga-

nizzative e gestionali da attuare in caso di incendio riportandole in un piano di emergenza elaborato 
in conformità ai criteri di cui all’allegato VIII.

2. ad eccezione delle aziende di cui all’articolo 3, comma2, del presente decreto, per i luoghi di lavoro 
ove sono occupati meno di 10 dipendenti, il datore di lavoro non è tenuto alla redazione del piano 
di emergenza, ferma restando l’adozione delle necessarie misure organizzative e gestionali da at-
tuare in caso di incendio.

La conoscenza dell’ambiente scolastico è il presupposto fondamentale per costruire il piano di evacua-
zione. La prima operazione da compiere, quindi, è quella di individuare le caratteristiche spaziali e di-
stributive dell’edificio (ad esempio, il numero di piani ed aule per piano), utilizzando le piante e le plani-
metrie a disposizione, integrandole ove presentassero delle carenze ed aggiornando gli eventuali cam-
biamenti (modifiche nelle destinazioni d’uso, spostamento di muri, chiusura di porte, ecc.). 
Nelle piante dei diversi piani dovranno essere opportunamente indicati tutti i luoghi in cui si possono 
verificare le situazioni di pericolo ipotizzate nel paragrafo successivo (laboratori, palestre, biblioteche, 
magazzini, centrali termiche, ecc.), le strutture e gli impianti di sicurezza (scale ed uscite di sicurezza, e-
stintori, idranti, ecc.) nonché i luoghi sicuri o aree protette in cui possono trovare rifugio gli occupanti 
della scuola. Per consentire una precisa lettura degli elaborati grafici, questi dovranno essere accompa-
gnati da una sintetica relazione descrittiva. Occorre, inoltre, possedere un quadro preciso della popola-
zione presente nell’edificio, considerando per ogni piano il numero di docenti, allievi e personale non 
docente, per i quali sarà individuata la fascia oraria di massima presenza. 
Le informazioni raccolte e le analisi effettuate costituiscono la parte introduttiva del piano. La possibilità 
che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l’evacuazione dell’intera popolazione 
scolastica, o di una parte di essa, dall’edificio scolastico e dagli spazi limitrofi può manifestarsi per le 
cause più disparate. La tipologia degli incidenti ipotizzabili è infatti piuttosto varia e dipende non solo 
dalla presenza di zone a rischio all’interno della scuola, ma anche dalla sua collocazione nel territorio e 
dal verificarsi di eventi dolosi o calamità naturali. 
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Gli eventi che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio, sono generalmente i 
seguenti:
• incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (ad esempio nei magazzini, nei laborato-

ri, nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un potenziale rischio d’in-
cendio);

• incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, boschi, pinete, ecc.) 
e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico;

• un terremoto;
• crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui;
• avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi;
• inquinamenti dovuti a cause esterne, se è accertata da parte delle autorità competenti la necessità 

di uscire dall’edificio ovvero di rimanere all’interno (fughe di gas, ecc.);
• rischio dovuto ad attentati terroristici;
• ogni altra causa che sia ritenuta pericolosa dal Capo d’Istituto.
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Quindi, per quanto sopra scritto, per eseguire a scuola una buona evacuazione bisogna seguire con at-
tenzione i seguenti 18 punti:
1. Mantenere sempre in ordine l‘aula; non porre zaini o cartelle in modo da ostacolare l‘esodo.
2. L‘allarme e l‘ordine di evacuazione vengono impartiti dal Dirigente Scolastico o da persone incari-

cate delle procedure di evacuazione 
3. Attenersi alle disposizioni impartite dagli insegnanti.
4. Lasciare in aula ombrelli, borse e oggetti pesanti.
5. Al momento dell‘abbandono dell‘aula mantenere la calma e non lasciarsi prendere dal panico.
6. Dirigersi verso la zona di raccolta seguendo il percorso indicato nella planimetria appesa nelle au-

le e segnalato da frecce colorate sul pavimento della scuola.
7. Se la via di esodo prevista non è praticabile (perché ad esempio impedita dalle fiamme da altri o-

stacoli) occorre praticare uno dei percorsi alternativi previsti nella scheda di evacuazione e dove è 
possibile ci si deve accodare ad un‘altra classe che usa un‘altra via di esodo.

8. Si esce dall‘aula se il corridoio è libero. Il capofila deve aspettare che passino le classi che hanno 
già impegnato il corridoio prima di uscire dall‘aula, comunque non bisogna intralciare la fila delle 
altre classi. Il chiudifila si deve assicurare che nessuno si attardi nell‘aula e nei corridoi.

9. Stare con i compagni della propria classe e, giunti nel luogo sicuro, allinearsi su due file in attesa 
dell‘appello.

10. Se ci si trova lontano dall‘aula al momento dell‘allarme, va utilizzata la via di esodo più vicina acco-
dandosi alla classe che passa in quel momento. All‘esterno, nel luogo di raccolta, ci si deve unire 
immediatamente alla propria classe.

11. Gli alunni impossibilitati a lasciar l’aula in modo autonomo escono per ultimi e devono essere aiu-
tati dalle persone incaricate di tale compito (altri alunni, insegnati di sostegno, collaboratori scola-
stici).

12. L‘insegnante quando lascia l‘aula deve prendere il registro di classe con il modulo di evacuazione 
per la segnalazione degli alunni mancanti o feriti.

13. Raggiunto il punto di raccolta, l‘insegnante fa l‘appello e segna sull‘apposito modulo gli alunni 
mancanti o feriti.

14. Il docente responsabile della zona di raccolta assegnata ritirerà i moduli di evacuazione compilati 
e firmati dall‘insegnante e dal serrafila e li consegnerà al Capo d‘Istituto o al R.S.P.P. segnalando e-
ventuali situazioni problematiche.

15. Attendere insieme ai propri compagni e all‘insegnante ulteriori disposizioni o la comunicazione di 
cessato allarme.

16. Gli insegnanti non impegnati in aula dovranno collaborare nell‘esecuzione delle operazioni.
17. In caso di infortunio occorre segnalare subito il fatto e lasciare un adulto con i feriti che non pos-

sono abbandonare l‘edificio scolastico.
18. Tutte le persone presenti nell‘edificio scolastico a qualunque titolo sono tenute ad abbandonare 

la scuola e a portarsi nella zona di raccolta.
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A titolo di esempio, si propone un modello di evacuazione usato nelle scuole:

Sitografia:
http://biblus.acca.it/focus/piano-di-emergenza-e-di-evacuazione/
http://www.sicurinsieme.it/docs/Piano_di_evacuazione.pdf
https://www.tecnicadellascuola.it/18-punti-da-seguire-per-fare-una-efficace-evacuazione-da-un-edificio-scolastico

MODULO DI EVACUAZIONE

ORDINE DI SCUOLA  ❏  INFANZIA

❏  PRIMARIA

❏  SECONDARIA

SEDE  ❏ sede 1     ❏ sede 2     ❏ sede 3      ❏ sede 4     ❏ sede 5     ❏ sede 6

Tempo impiegato per raggiungere il punto di raccolta e l’appello    min.

COMUNICAZIONI

       Firma docente della classe

INSEGNANTE

CLASSE/SEZIONE     AULA

ALUNNI PRESENTI IN AULA    n°  
ALUNNI AL PUNTO DI RACCOLTA   n°
ALUNNI DISPERSI     n°

Nomi alunni dispersi:   
 1.
2.
3.

FERITI  n°
Nomi feriti:   
 1.
2.
3.


